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. Julsttori avranno nolato una notizia 


ufficiale, da noi pure riprodotta levi, 


ehnlenuta in un ‘dispaccla da "Madrid. 
sulle dichiarazioni. falle sabato scorso! 
da Sagasta alla Camora.girca; il :pelle-| 


ippiraggiorapagmuplo, : i i 


lì Presldenità del Consiglio dei mini-! 
‘atri, di ‘Spaglia;}/06 la: cohdotta,dal' Gb. 


verno italiano, che protasso ita libortà; 
dei pellegrini 'spagnabli "n'Roma, e di-: 
“Quiarò; cismyt  pelbigrineggio ' apagniolo: 
‘bon able Rnai vu caratiare polticc,: Mia. 
‘èbba sblianto lo scopo, di partare al: 
“Papà ‘l'omaggio dal'sentiménto religioso. 
Bella nazione spagnuola, 
sean 113 


‘Quasti fpontarioa: è' dorteso dithiara» 


rat cede sro - saguoe la. aero I 
zione fa onore ul nostro passe, s toglie: 


‘di mezzo qualsiasi erroneo significato 
BHS' A 1os38 PURA ARTE ilo ‘iidge. in. 
‘viatò dal Governo di Madrid .dî ‘suoi; 
rappresentanti, -preaso il Quirinale ‘a; 


-preeso al Vaticano, .il.gionno dopo ì di. 


ordini di Valenza, 


‘Vi-fu chi vollé vedera In .qusi di- 


spacci del Gublbetio spaguuolo un se-. 


gno. dalla ava popa Mdugia Che i palle» 
grini avrebbero: trovato :in Italia Dna: 
‘siubra. o-trànguiiîa dimora. Mi, seppur! 
‘fu questo '’liténidinighto Yhe' mosse i, 
“governanti, di Spugna a segnalare. le. 


(violenza, con. le. .quali :fu accompagnata 


Ja partenza idgi !romei, il-discorso ‘pro-| 
ntinclato sabato «al 'signor'Sagasta allh: 
*Cinzera dèi deputati, avrebbe Fatto la; 
più làrga ammenda, dell'errore in cui’ 
cadde i) Gabinetwo-di. Madrid diffdando 
delia-.loriganimità' e. dolle vspitali ‘cor- 


‘sietadini dél noslro popolò. 


_ Lerto, quegli stessì foryenti cattolici | 
del ‘passe tanto devalo. alla Chiesa, ;che! 
vennero fra noi maie informati su! conto, 
càuginsiattalit ce adi dito vati: già. 
prbperteti d' [oval' lo mani, gi ‘sdt'anno | 


“tioreduti, ‘ 


. Non sasandosi dato ‘argomento, pal' 
-aontegno tenuto dii pellegrini, ad attil 
«di ‘tegittima- reazione, ‘esdi’potarorto di-: 
‘imorabo ‘tfarighillanchtain Italia, e con-; 
‘#iicersi ‘cha' il sentituanto religiuso,, 
«Quando ..non si trasforma: in provoca. : 
ione politica, pò affirmarsi in Rota,: 
ls rteidalla penisola, senta i 
‘idare incontro ‘alla menoma, molestia. ;| 
— Sparirà quipdi. ogni progiudizio acca- 
rezzato finora dai troppo crudeli s0-. 
Rusci-del cleridalismo ‘intransigente, a i il 
pellegrini tormérannv' allò.Jorto case nun | 
Di ‘Hisposti a: cofimuoversi por le s0-, 


‘botte tà Altra p 





i RO eine 


| gnate paraecuzioi della ;fede, 


La leggenda. saduà:dunaua sfatandosi; . 
a: tuttì si paesi; a: cominelare dai più. 
ferventi-per-il sentimento’ religiosi, rei. 
dePaniiò ‘omaggi nllo spirito di libertà ; 
vora.6 di civile, tolleranza che domina ‘ 


A; Itala, a 
Non pertanto il Valicano toptinverà 


A levare la voca: di protdsta eda la- 


mentare tte ioni gollé hà sicurezza, nò 
indipendenta. Ds i 
In FSFiAf atto l'uluimo discorso ri- 
vélto dal ‘Ponteflce a! pdllegrinaggio spa 
guniolo, pochi giorzi or. sino, dava la 
‘Più ‘eridonie. prova non solo dalla quietà 
‘perfatta, ma anche delle :soddisfazioni 
Riccnnde: che gli: procura -l’esergizio .dgl- 
Ilalto :ntinisterò spirittale. : 
— TInfatti, il Capo dei fedéli potò' par. 
laps ‘ton grande, eauitanza dello” festa 
bel, suo Giubileo, e dare. porfino.gli am- 
Mmenimanti..aulla ‘condotta pollticà del 
cittoliti sbagnuoli, accompagnandoli Ha 
Dilidie di calda Atkicizia per l'auguità 
donna, che regga.i daslini del laro:passo. 
Ora, sé davvero la pusizione del.Capo 
Mala «Phigsa..fossp ouala.si.valeva . de- 
scrifera per uso delle  plebi..ignoranti 
dell'orbd »caltolicd, il iForafice non poi 
» trebbs, con tauta festività, celebrare i 
sitàl'* gtubilei, &d ‘occlparsi, nél' toinpo 


a a i ni 


SLA LIBERTÀ IN ITALIA: 








GIORMALE 





ni 
. 


staso, anche degli affari politici di altri 
Stati, 


Solamente per il nostro paese il Pon. 


‘tefitée non trovò finora che parole di ri- 


$eiilimento e di censura all'indirizzo 
della autorità delle Stato, accusaniole 


.di esercitare illegittimamenta: it potere; 


mentre raccomanda ni fedeli ‘di essere 
duelli ed ossgquienti verso quella di ql- 


ini paesi, delle quali parla con tanto 
‘fervore sl oniusiasmo, a 

Ma, la giustizia conlesn dal Vaticano, 
al nostro. passa ‘@ a coloro che ia reg- 
‘gono il Governo, viene ora spoutareà-. 


mento ren dat governanti delle popola 


(zioni più lodate dal Pontefice par la 


loro salda fede, 
E questo dovrebbe essere non invtilo 
insegnamento par chi vorrebbe fite 


deila religione un rezza di offesa per 
Li diritti del nostro passe. 


Tn banchetto. alla. Società, de]. Lene economico. | 





di Roma 





UN DISCORSO DI CRISPE 


Sabato sera nel: resfat»ant Cornelio, 
la Società del .bena economiò di Roma 


si adunòd'a hutchetto per solemnizzare il 


quintb antiivérsario délla fondazione, 
Alla tavola d'otiore sadeva Caetani 
che aveva a destra Crispi, 


Costahtiri, 


Erano ‘presanti niche parecchi altri, 


dpi 
‘assessore Gallunpi rappresàntava il 


‘sindaco. 


Il banchetto riusci cordializsimo. 


Al inomento del brindisi Caetani e 


Galluppi portarono un salutò a Crispi 
e a Baccelli, nugurandosi ché lungo 


tempo rimangano heî Consigli délta Co-. 
Toga, | i i 

‘Baccelli, ringraziandb, ‘con falicissima 
rv &'Crigpi, che, malgrado fa. 
sun tarda tà, conserva tuttavia il vi.. 


parola 


gore della ‘gioventà. 


Crispi rispose ditendo che Quanlo egli : 
ol susi amici sassistavano al nascere: 
dell'ida nazionale non potevano previ-: 


dere che il voto ‘si sarebbe compiuto 
così presto. VI 


Fa dunque elletto del ‘caso se potè: 
Taro quanto fece per l'unità vazionala, : 
Oggi, soggiuuse, le ragioni economi. 


tinuamente: da irnanimi applausi. 


‘Furono: pronunziati altri brindisi di' 
-Gircostenza. i 4 i 
La presidenza della Società Ronan. ia no prosmulghiuo altra» (Appiaust). 


ua pergamena a Baccelli. 


« Parla pute L, A. Vassallo:(Gando- 
Tin), i quale; prefittando d'un lapsus 
languae : sfuggito .al duca. Caetani — 


| cho disse Giussppe-invena di'l'rangesco 


so nota schae'in:fondo è lo stesso, poi- 
ché ‘anche il none. di: Giuseppa è nel 
cuore di tutti: e brinda a ‘Giuseppe 
Verdi, il quale, come Francesco Crispi, 
si può oggi considerare simbolo sivepte 
Het valore latitto;' è niallevertit della fl- 
bia itàlidaid. si i 
Ora nel medesimo Himevo dél Dia 
Chisciotte, oltre ai aoliti puppazzetti 
ehe’ mettono in burletta a deggla il Pre- 
sidente del Consiglio, si legge in testa 
alla prima colonna ella prinia pagina 
vn ‘sonetto firmato Grandola, che con- 
tisné lè seguenti gentilezza per l'on 
Orispt: 
. fiahato, il. Pravidaris del Consiglio, 
Sempre scorfena o più rho mai cocciuto, 
- 1° pngino elié .sapets, € col sl. iglio 
: Dina ‘massiro di aguola aspro ed Itanto... 
Ma :dunqua, vid,; facciamola Anital 
Potchè son soddintar tal Da pretos hi 


Nbb' +30) l'antrati 9 e diamoglf.. Laboita| 


È è . : . ' i ° 

SI sindalo, il valore, la fibra, la 
glorla italiana, in una ‘parola; dalla sara 
innanzi, ara.divenfato di punto in bianee 
ui voro. vulgare dd afflitto dla parec- 
chie. magagne tnorali; che parciò bi 
sognava: cesena da palazzo Braschi... 

Ad ogut modo è predenia tenera per 





d i sul 
+ dftéotprivtttà, diò nidi 1g 


1 | Ferraris è: 
Tittohi, A siuistra Baedelli, Antonelli ‘6 


dura ed inflessibile (Applursi), Sa le 


* - 
Fiale i dovrebhe assere di esempio. all'Inghil- 
A proposito di questo banchetto e | A mpia.. all'Ingt 
‘della Teste fatte. all'on, Orispi, togliamo 
‘al resoconto del Dan L'Aisciotte Il se- 
puente pàrtindlare:" Fon ani 








DEI, POPOLO — ORGANO DELL'ASSOCEAZIONE: PROGRESSISTI PRIULI 





huona In sorsione della sera, poiché 
è noto cha lu Verità si mostra volentieri 
fra 1 bicchieri. 





—_ —_ 


GIODIZIO DI UN: ILLUSTRE. INGLESE 
sull’Ifalia 


Nell'unporbuite meglio conservatore 
tenuto a Westminster pochi ginrni ad- 


«diurna; "Îl BWordetti-parld- dell'Itelin con 
‘malta simpatia. 3 FS 


Dopo uver promesso che quest'anna 


visitò Roma per la frena volta, insieme’ 
| 


alla baronessa, pariò con ammirazione 
delia pussegginta archeologica, della s0- 
cisti romana e dul popolo italiano. 

‘ « Bisogna sempre ‘fummantarsi, e 


gli coniinaò, che i'Itulia è la nostra al- 


lenta natterale in una guerra nel Me- 
itorraney. Î auoi guld 
bio, d0Brti efru 
gati, ‘Siccome i reggimenti Hd ’sdhto 


territomali, ma reclutati senza alcuna: 


distinzione di regioni, essi ‘sono firso 
li principale ‘elementa. che atmonizza 


ai assimila la vita nazionale del itagno. 


Ma ciò che più importa a rici d la'fintta 


‘itattana, che è magnifica, ‘0,.86 inui ‘la: 


navi d'italia dovessero combattere al 
lato delle nostre, noi trovertemmo in 
esso; compugui.fior'indeggi rialla potenza 
a dello tradizioni delle Marita brittanica 
(Appiasai): sr + 

‘ «Sono abito 


ha minimaniento indebolito le mie_con- 


vinzioni di :protestante {Mlurifà ed ap- 


piast). 


« Ebbi una udianza dal Re, che mi 
espresse sentimenti di amicizia varso: 
l'Inghilterra (appia:5:), è trovai che ini 
Italia, come presso da noî, fl Sovrano go- | 
stituzionala è animato da idee liberali | 
per Îl progresso della vazione »{A spa: }: 

on; 
tecitorio il giorno della famosa bomba, i 
s dissa che quell'attentato lo imdusse.ai 
condannare l'asilo che l'Inghilterra dà | 


Rarlò quiadi di'una ‘sua visita 


agli anarchici. 


« Noi inglesi, snggiunso, abbiamo stor-| 
tunatamanta cinossn fin oggi di fare una, 
distinziana tra la libartà politica ad una | 
licenza delittuosa, abbiamo perinesso nì- : 
l’uomo che ‘congiten contro l'arding;so- |! 
cialo,, di nascondersi sutto il. manto. di! 


un.agitatore politico » (App/awst). 
L'eminento oratore continuò,; , 


a Il dalitta è delitto qualunque siano : 
‘che ci tengono ristretti in un campo’ la ava origipe ad il suo scopo { Appiawsi). : 
molto prosslco; ma Questo stato di cose. 
non altutises la viriù degli ideali, e; 
noi, desiderando ‘la libertà, non pos-: 
‘siamo non innaggiava à Rosà, che sin- o 
‘tetizza: l'idea deli'avvonire della ‘nétria. ; 

[1 discoraò gi Crispi fa intetrotta‘can- , 


Lo spirito umanitario e l'umore inter- 


nazionale impongono cha.il suolo in-i 


glese non conbmui ad essera .in avva: 
niro un semenzaio di complotti .iafar- 
nali, g che gli uomini i quali colle bombe 


assassinano donne o funciulli, vengano 
în Inghilterra, come in altri paesi, sot. 


toposti. ad una azinze pinflizzaria rapida, 


leggi vigenti nou bastano 4. questo scopo, 


Parla quivdi della unità 1talana, che 
tefra in quasti tempi noi quali 1 pro- 
petti di e Home-Rulo » tendono alla 
disintegrazione dell'impero britamiico. 

« Voi conoscate, disse; la storia ma- 
devna d'Italia, sapete como, ara divisa 
in diversi regui è priucipati, dilaniatà 
da canflitti frateicidi, Sao dello stra- 
niaro; sapete come il gegio ed il valora 
pi Garibaldi, o la politiga di Cavaur 
riuscirono nd unire questi elamenti di- 
sparati in-una sola nazione italiana, sotto 
fo scaltro costituzionale del Ra popolare 
a liborale Vitto: io Emanuelo, il figlio 
del quale, il Ra Umberto, amato e li 
berale quanto il padre, oggi è A_capo 
dello Stato in tempi più difficili. 
«L'Italia, infatti, si trova iu oggi di 
fronte ad un pericolo nuavo a gravris- 
81Mo. O 

.« Nel loro entusiasmo par la ricupe- 
rate nazionalità, gli italiani Rvavano di- 
mepticato che la base di ogui Stato po- 
liticto è la fiuanza, Si Laino il 
dunaro, 

«Fabbriche gigantesolia sorsero come 
per nr magicr, vasti dipartimenti si 
istituicona con un personale dispeadioso 
ed inutile, a per fare ciò si contrassaro 
prestiti enormi cha necessitarono lim. 
posizione di gravi tassa .sul pupolo, 

«;\ggiungasi a ciò il fatto cla la pa- 
sizione gsografica d'Italia richiede asso 
tytamogta jun graude eserchio ed una 
flotta dispandiosi. ]] paass è minacciato. 
di fallimento. Lo eviterà — na ho ferina 
filucia — ma lo sviterà a costo di im- 
mensi saerifizì acceltando le nuovo tasse 





i soav forti, ben 


benedetto d al . Papa ed' 
ho udito ul suono della trvmba d'arganto: 
sulla cupola di San Pietro, ma ciò non. 


mutigsimi ' frammenti ‘a disperdbnilole ‘at. 


tdote da ‘(2a I8' centimetti di did-; 


| mita è Inconteantò hà 0880 dialvi) ge! 
completamente ‘Il membra affeso, Se essa 





“Rn quest'aggetto si suoi pussessi - dalla, 
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INSERZIONI 
In leria pagina: ae 
TCasnumisasi, “Naitologie, Dichisfaziohi € 
_Riagtasiezahti . .1-.0. « Cont 18 
. petolinbu.. * 
ta, quarta 


pagina o... °°. « voown d0 

Per più inseetihi - prezil «di secovaniesi 
ul ia Liu mer fan 1° tr: 

Ri. rando ali’ Fdfaata; via -Sqripiario, Bar 
‘ duca 0 presto), Aripaipyli tabaseni. 
Un'ansabre arrétrata Corrteeimi:10. 











gliato, vi si recò. Là un capitano ‘del 
4ncciatori lo ferma, ed ‘uvute ‘rigibne 
; del'emqer jua, lo. InPiotgeA Due TE ila 
‘ presenza sile migooveg.e lo invita bee- 
gulrlo presso il, generale Rècatiar:' Gog- 
«giacalbrisca tanto più volentieri usato 
$ sicuro che il Récamier, suo amico, 


cho il signor Sonnian propone per rior- 
ganizzaro .lo ‘finantto ‘italiano’ ». 
Couchiude esprimendo la speravza che. 
lo ofassi o le massa ‘italiane facciano 
uno sfurzo arvico par giusigora al pa-: 
reggio, è ciò nello acopò: di acongiurara i. 
pericoli cho sovrastano all'unità 'del loto: 
paese, i 















































riconuscerà l'errore. 
Récamior, nftàffimonte, quantunque 
suo amigo; ‘glirnotifasen: framoumanta "one 
robi sh ‘Eplegliti ‘dino SRI gontiltifo di 
:f una Potenza strariiera, abbia ny to.l'a- 
.Plomb, di prossupiavo delle nisnovree di 
frontibna...i,, a quantunque «it Goggia, 
«pur corifassando-di avaro agriovlla leg- 
era, dia prove sb’ préte chi 1a ‘sua 
“presfiaza in Quei Inagdi 8 ‘Capssta, da 
mera cariosità.. ue Tese: al &ppagaro 
il'gsuo danico cha la invia ad un'altro 
«gauecale, il. Verrior, puvo amioo. del 
oggia. aa 
DD VWarriar, iofuridato ‘do! fallo è a- 
vuta dal Goggia le identiche spiegdziohi 
«data al Récanier,.-06..fu. poco.cuntanto, 
perchè ordiud ancha di frugaclo. E la 


visita :Minulasa dida pér riultatiizun 
‘ meschiflidsi oa to Sala Mioi dn 
che si Lrgva jin veudita presso butti 1 
libgat": folto ibi SIA finto; DIGO! que 


Gli ortiri della guerra fitta. 
La potenza perfovatrico del nosvo fuolie 


[ qoruali Kénuo pubblicato ua sunto' 
della comuriisazioni fatto al Congresso: 
Medico «i Ituma dal dott. Coler sugli: 
esperimenti futli in Germania par cu. 
uoscero Îa potenza perforateice dal nivovo' 
focilò tedesco .espii: sifttl ‘prodotti dai 
nuovi proiattili sul corpo umano, 

Ora ì giornali di. Berlino oi danno' | 
questi nuovi particolari; la gui letkura, 
riampio l'animo di. sgomento; pensando 
agli orrori della futura guerra , calle 
nuove anmi portatili, di oui si stà ar- 
mando niche l'aserrizio italiano, 

Le. ferite prodotte. ad. ogni distanza’ 
dai proiettili moderni sone incompara 
bilmente più. geavi di: ‘quelle :npriadotte 
Jalle palle impiegate:anterianmenta. 

A dalfe:distanze brevi; uon'oltrepas-. 
anti i 600 ‘metri, i frammenti dagli a- 
biti che ii proiettile incontra nella, sua: 
corsa néh' Horo "ARadraRt* *vAittia “fetita, 
Le' stoffa: st'afondato al contatto della: 
palla antirata aiicora di torta lb 8ua: 
forza -visu 0 sphriscono in ‘atomi di-: 
nanzi dl proistille. Per bòlitro gli ef- 
fettì sui corpi sono spaverttevoll. La 
palla agisce 'tome un asplosivi, frrcas-. 
sanda le ossa itel' punto colpito tà sài-. 








TY 
Ie 8 
sto intercagatorio, il ganeralo fu ipso 
facto condotto .ullo atato maggiure in 
Nizza. (MS Udifindb ipo! ffafA fiato di ia- 
formare del fatto la sua signora, che 
‘poteva stare la paia ‘not vadendalo 
‘fornire si necondiscose a tadciarlo liberto 
per quella sera dietro la sua parofa: di 
‘anore cligai sarohba prossnitato il giorno 
‘dopo a ore 18 dinanzi al medesinò stato 
risggioni, - = ia 
Iî 18 Infatti Il ganeréle Goggia; dufio 
una visita ni wostro consola ‘riafohiaso 
Carcano pér informarto | del fatto; ‘ai 
preesutò puntuala'a ripéfard lè' spioga- 
‘zioni volute ; ‘e quel ‘signoti, dopd ‘la 
“provo lampilliti presentato ‘dal ' Goggi 
evil rigilitato ‘negativo’ d'ana visita ‘al 
slo domicilla, harinu- dovuto - cohteatre 
che, ‘pur avendo sipitò ‘idghermotite, it 
lia ‘Goggin ‘avesa: vultito' vedére 
‘Îo- nidnotra alpisio iper ‘scinplive  curid- 
alt, ‘per ‘#intor di ‘osa: ‘aillitari e: ‘per 
la ‘simpatia ché grinsptraso "l sollàghi 
faticosi. E fu Vasdtth libero; ©" 
lt. ra 


travarso il corpo intferò, i 

Il fatato, il cuore, ta réui sono pal.; 
verizzate, ‘gli intestini, i muscoli ‘laca.; 
ratti. ‘a strappati In nn modò falitastion.. 

L'orifizio d'entrata délla palla d'pif-: 
colissimo, appena percettitilé; ‘quello di! 
ubeita, pér'etintro è formiftlibile; ‘69501 
‘présonta l'aspe to d'un imbuto iniba-’ 


metro. 

Ben inteso Ja palla passa ‘sempre ate: 
traverso il cirpo' elia è pirfòratà da 
parta a' parto, Essa travélsa porifiò tro | 
corpì disposti în Ala non arrastandoil: 
‘chis all'interno del quarto. cai 

Una palla colpente una della ‘estre»! 


sad: ' ì 

Il pendrale Gopria provisnò digli al- 
pini, 1a clrdà! so Lina 8 "di PA 
rido, Da pardochi rùmni abita ua ‘casa 
di sar pruprietà & Monaco, dove prese 
moglie 9/1 “ebbe'pardegti ifgli, dei quali 
alcuno veate la onorata diviaa di ulfi- 
male. |. . i 

La signora’ Qaggia, intervistata da 
Ma gioraalista. di Marsiglia,. ponfarmò 
che il gonorala dala sRa dinor 3 Mo- 
mac ‘ed ha delle propratà nel, Princi- 
pato, alla Turbia. Negò raclsamente che 
il generale ia qualunque moda -eserci» 
tassa lo spionaggio. Egli commise sola 
l'anprudenza.di asciarp) trasciunte, dalla 
passione professionale ad assistera alle 
manovre degli ‘fpluta del cesup. pon po- 
eva provelera che lo si snspottusso, es- 
sendo da tempo in rapporti coi geue» 
rali # coll'ufficiatità :fraucese, 

n 


colpisca il corpo, il ‘collo d l’adiattig, | 
assa uccide coî certezza, Pànatratulò | 
nelîh cavità toracica, essa può nah de-i 
termitare la morta se’ essa rispartaia | 
i cuore a i grandi vasi è non perivra| 
che il polinane, i SOI 
AI ‘fi lA di 600 metri i ‘proiettili sona | 
un po’ menà micihali. Colperidò 1'all-! 
rlbime Lultavia essi proiduconb déi grandi ; 
laceramenti: 49 palio dvandb colpito il! 
vantre a dalle distinze varlariti tra 11 
700 e i 1600 metri, tianno prodditis 180: 
lacerazioni interna delli vescica é dai | 
stomaco. vi i î 
A delle distahza più gravdi; il 12 0,0 : 
delle palle traseliavana' dii framatnti 
di stoffa nalll: piaga, elò cha è ana com- ; 
piicuzione sempre grave, l'abito assendo ‘È verizioni esistenti, d 
inno coperto d'ina ricca | nica. sii : 
vegetazione di micraurgsniamni. Nelle sfere ufficiose franassi si spiega 
In complesso gli esparimàauti fel dott. 1 j) ESUGIIZI TO A da da 
von: Coler provanne ‘che l'antica palla | tre ani il gen ècala” Guggia esercita va 
sfurica e perfino ;i pruio;tjio ì ivala del ETRO agarrice ® faceva vulgo 
1870 avevalit peò GAS) diru della bonomiia, 1 Ja taria «<> poring) senso trionilb: dalla 
puragonalti alla faroci n della oloyva palla DACI — ‘intorno 2 ll ordinamenti. mai= 
civettuolamm=nte ‘abbigliata d'acciaio ni. | Jitasi, alld forificazioni, gli dibàato. 
chellato e d'aspdtto sì ulegante col SUO | ndinenti è rinforzi di truppe al confina 
piccolo diametro e la svoltezza della NE 
dostrizione, I 


italiano. [I caso, si diéo, ‘era divenutò 

grava; ‘Solo per non sugeltarò nuovi ft 

“="ranvm wa e triti, pee non rinfocdlàre ira as$ò te! 
L'espulsione del generale Goggia 

Le circostanze dell'arresto — 

La signora Gaggia — 


non si deleri il generale al’ tribi pito 
chuse dell'espulsione, 
-Jl Cogsiglio de' Ministri di Francia 


mudiziario, POT i il caso, 
“all i 
i 
ha deciso di emettore jil deerato di e- 


\imitandbai: idvé6$ 

JP. ui A 

1! generalo De Sonnaa si'roci:a Vane 
spulsiane del gonorula Goggia dalla Frans 
cin, Riferimmo già cong il generala 


DARNE AN ienicirc 
fossa arrestato 8 pui rilasciato. Le îa:. G A LE | DOS CO PI q | 
formazioni pervenute da : Nizza sulil'ar: 


: ped MICI Lui 
rasio ci frcono che il generale Goggia urlo (144) IL Lom o dolitora d 
supondo che in questi giorni. dovevano. aesoldare ARIE REI. BRERA raidiaio 


I decraio miuisteria]e ordivà l'espuj- 
gione del guueraleUgggia nou solo dalla 
Eruncia ma anche, a termini delie, cone 

1 Bcincipato dî Mo- 





Hu . Ungherei., 
aver-luogo noi diytorni di Monaco dalla È x 
maavvre alpine, per curinsità, e<par a» |. Un':pdobidro. dUgioradi. A 


- Molti. alberi . drlla pr. tocda; nen .dinuo 
frvili ahe una sola valik, 0 inuviono di morse 
prevalura. Così ci sono d* auuti, he no ile 
‘fatti pot aentito do secbiotto aritiro, ‘e *HAO' pal» 
pitanò che uns sola volta agito il:-faodd della 
pussi 0L9, 


more. ti. coso militari; abbe vaghazza 
lì vederle. così en amatgur, è si ragù 


Turbia. Seppe colà che le truppe di. 
Inanovra sì trovavano a Peille e, sorve» 


e - R 


Cogmzioni utili. 

ll tabacco è pn modificalore profondo dal si. 
stes Rervogo, &@ chi ni è mbiiuato a godora al 
ogni momento delle piacevol! mulationi della 
pensibilità che. el hanto dal famare, -ho prova 
un bisogoo casal icraniatibile 4 violento, coma | 
mù gaglierdi fra -i bisogni nalorali. 

BI fumi partdé il tkbacco calma l' irritazione 
nervern: bi funia perchè il tatiacco disniuuisce 
a seoaa)bilità rezn o rabbiora da tpii | tormenta- 
tori figioi @ morali dalla vita civito; si Fima per- 
chè il mondo salerno & il mondo dell'avvenite, 
veduti ailraverio rink'tubo aztorrina di fumo, 
piglinno tinle, più Lele. A tatto.ciò nggiucgeta.. 
> piacere di far qualoho coso, di assiro distratti. 
î avan în quando dal laroro, di interrompere, 

Ono, ai fi #4] 

1 tabteco. a! randa meno vivo ti bisogno del 
elbo; cla è fort splognto dalle diminuzione del-: 
l'urdà recrata dai resli promuové la dafco«ziona;. 
now infulsca Sull'acîdo cartotleb dui polmoni, 
- Ia dimiftleca il v.pora acunao. ps 
: A domani alozni aforiazal auli'uao del.tabacro,. 


Ta nfiogo. lan 


i . ISPA. i 
Spiegariona -del logegrifo pracedonte: . 
ORI — TOGA ce RAGNO > GRANITO — 


Por finite. —. i 

* Un fabbricatore di viral penetra ‘timidamarte 

. néll'afiteio. di un direttore di giornali iMualrati. 

. = -Bignore, evrsi nol alcani versi, che vorrei... 
lì direttoro asoza cosars dallo seritora: 

-— Benisaitno, sigtore, Avreste la bontà di 
melterli voi stomao nel cestlonf Bono taulo n0- 
Grpato IN questo momanto,,.. 4 

Penna e forbici. 





Coma baclericidu, il Cralium è me- 
| pavigiioso, 


PROVINCIA 
(Di quà e di là del Judri) 
Lamanti dei poveri 


Cì vengono comunicate con pregliora: 
di pubblicazione ie duo seguenti lettere. 
aperto: LL 

HI Sig. Prefetto della Provinera di: 

‘Udine, 

Da quattro inosi | poveri del Comune 








di Pasian Sehiavonezeo non percapi- 


scono aleun sussidio nè dai Comune uò 
dalia Congrogazione di Carità. 


Convioli che non esista nè la rap-; 
presertanza Comunale, nò qualla-delia. 
Congregazione, i povori.del Comuna si. 
rivolgono a V. S. IL onde si compiascia’ 
provvedere al pugamente d'ufficio dei. 


miseri sussidi fore accordati dal Coggi- 


sogno che se anche abbondante dato dopo 


che il povero è trascinato a morir di; 


fame Senza mezzi di assistenza. 
Pasian Sobiavonerco, 21. aprile. LBYA4, 
I poveri. 


- del Comune di Pasian Schiavonesco. | 





WI 


tt. Sig. Presidente della ‘Depuia-’ 


‘Bione  Provinorale di Udine, - 


Da quattro! mesi i qhaniaci pollagrosì. 


‘porerl ‘ill ‘questo Comune, sussidiati a 


domicilic, non percapiscono i sussidi loro. 
accordati ‘dalla onoi, Députazione Pro-: 


viuelalg,'' < 


è ® , a ì , » . 3 
l 'agni:a le imprecazioni: sono for-. 
| oGitro Se'Aut pubbli. 
che Istituzioni ‘di Beneficenza, mé nos- 


tissimi costro le'‘Autorità è fs 


suno pune loro ascolto ‘giacchè i pré- 
posti non hanno 'nd freddo nè fumo nè 


sete; e' sì eurtino' di tutt'altro cho di. 


lenire il male dalla pellagra. 


Nel riferire quante sopra a V. $. 


IW: i adttosòritti ‘confidaniv ‘che l'odor, 


































glio Comunale, 0 co! permettera foro |.1882 N. 876. 


. che possano andare po] paese quesluando 
par poter campare miseramente la vita. 
___M Sussidio, per meschino. che.sia, è 
più effienca sa dato nell'epoca. del bi-' 


UDINE 
(La Città e il Comune) 


Una ominissione. lori nel no. 


stro articolo ‘sul voro poli: + li anbato 
abbiamo dettò cha Firndiao ile) giorno 
presentato dall'Iatretia 
firmato da rue deputati friulani, men- 
tra duvevamo dire du tre, parchi, oltre 
“agli ch, Girardini e Luzssatto, figurava 
tra i finmatari puche Inn Galeazzi. 


Sinistra era 


K mostri Ottorevoll. Nella se 


dula di sabato della Galaura, votarono 
contre l'ordine del ginsio puro 0 sem- 


lice, 0 cioò iù favore del Ministero: 
hiaradia, Da Puppì, Mua.i, Solimbergo, 
Valle Gregorio. : 

Votarono in favora dell'ordine del 
giorno puro a somplicu, e civò contro: 
il Ministero; Galeazzi, Girardini, Luz» 
zatto Riocardo, © - 

Era assente Marinelli. 

si Nalla: seduta .di inrì sulla proposta 
Cavallotti risposero no: Chiaradis, Do 
Puppî, Marinelli, Monti; risposa st 
Galeazzi; erano assenti: Girardini, Luz- 


zaito Riccardo, Selimbergo, Valle Gro. 


gurio, 


L'on. Marinelli, quale profassore 
ii scienza geografiche al lt Istituto Su. 
periora di iirenze e presidente ‘della 
sezione :florenliny della Spoistà africana, 
per incarico di un Comitato a'l'ropa 


costituitosi, farà la corimemorazione di. 
Dov Eugenio Ruspoli, nel giorno 4 di- 


cembra p, v., anniversario della morte 
del compianto ardità viaggiatore. 


L'on. Solimbergo cha approdi» 


tato la sua relazione sui bilancio degli. 


esteri, che, fu approvata :dalla  Sotto- 
giuvta del bilancio medlasimo. 


Consiglio provinclale, 11.Cou- 
siglio. provinciale è cvuvocato in sessipile 
straordinaria pel gioruo di Lunedì: 30 
aprile 1894 alls ore 11 antim. per di. 


scutere 6 deliberare sul soguante ordine : 


del giorno. s DE 
1. Comunicazione di deliberazione d'ur- 
ganza colla quale [u espresso parere 


favorevole all'approvazione dei prospatti 


compilati dall'Ufficio del Genio Civile di 
Treviso in ordine alla. determinazione 
dei contributi idraulici per le. opere di 


vaconde pa agora lungo .i fiumi Sila s' 
fieote colla legge 6 luglio: 


Fiuno classi 


2, Comaniguzione di deliberazione d' Ure 


genza colla. quale fu accordata al Co- 
rune dì Tavuguacco la licenza di attra- 


versars la strada proviliciala Puntabbana - 
(con un tubo. per ucquadotto, : 

3 Comunicazione di datib-razione d'ur. | 
genza colla quale fu esprasso parere fu- * 
vorevole sella domanda ili Lusting Carlo: 
di Pordenone per concessione d'acqua 


del Noncello. . st | 
4, Comunicazione di deliberazione d’ur 


genza colla quale fn psprosso parera fa- 


vorovole sulla domanda per derivazione 


l'acqua dal Tagliamento presso Uosa par : 


uso degli abitanti dei Cumuoi di S, 
Giorgio della Richiuvelda, S, . Martino 
Valvasone sd Arzone. 

O. Comunicaziono di deliberazione 
d'urgenza colla quale fu anturizzata la 
produzione di un ricorso alla LV sezione 
del Consiglio di Stato contro il KR. Da- 
creto. 21 dicembro 1893 relativo al con- 
corso della Provincia nella spesa di si- 
stemazione della strada provinciale. di 
seconda serie detia dal Monte Grace. - 

è Comuanivazione di deliberazione 
depulatizia colla qualo fu praticato nuo 
storno dal (ondo.di riserva .a favore 


Deputazione  prorvedorà a' togliora” per | dell'art, 29 dal bilancio provinciale del 


l'avvenire i -limentati inconvenienti, di- 


sponendo pe!-pigamasto altrimenti dei 
loro sussidi. i 
‘ Pabian Schiavonsgco, 21 aprilo i8D6, 
©. d'poveri peltaprosi 

del Comans.di Pasian Bchiaronsico. 


Un pazzo che velera strangolare la moglie. 


Venne accompagnato, ull'Ospedala «li 
Udine certo Antonio Miab, villico di Me- 
duno, perchè, colto da improvvisa alie- 
nazione mentalo, tentò siraugolare la 
propria moglie Luerezia Bortoluzzi, cau- 
sandele echimosi guaribili in giorni dieci. 


lerì a Tarcento si spenzo la vita no- 
nagenaria di 


Isabella Cristofbli voi, Armellini 
Lascia dolenti l'amato figlio, figlie, 
peneri, figli di questi e figli ancora di 
Molto vissi 6 bene! 


‘ 


Un parente. 


-* 






RIINA LI AVETE PETITE PONT 
Appariamento +1 affittare 
in via Prefettura, pinzzeita Valentinis 
n. 4, Ù : . = i . i 
— Rivolgersi all’amministrazione del uo- 
Riro giornale. : 





1894, 0. del 

7. Avocazione alla provipscia della 
facoltà i costruire .i trouchi non ancora 
appaltati della strada pruvincialo di su- 
conda serie detta del Mouta Croce. 


' . . 

La carta moneta. Si paria 
tanto di banconote tra vero è falsificato 
che non sarà discaro ai [cttori qualche 
notizia sull'origine prima della carta 
moneta, 

It dott, Ognilen di Verona ha im- 
preso, parecchi nnut or sono, alcuni 
studii per conoscere la prima origine 
dell'uso: della carta-manstata, L'avitore 
face conoscare 60mne ii primo scrittore 
ilalano che ci abbia fiaio notizia intorno 


all'introduzione della carta-monotata, sia È 


stato il vaneziano Marco. Polo, il quala 
la trovò circolanto nel'ascolo AMI in 
varie regioni dell'Asia, 4 specialinonte 
nalla città ove ristedeva il Gran Kahn. 


Egli ne feca anche la deseriziono, diesndo È 


che era fabbricata col. papiro Gstratlo 
dal polso setifero # recava lo impronte 


del governo chinese. Questa carta cir- { 


colava liberamante, ‘8 quanto alcuno 
aveva bisoguo d'oro e d'argento, era con 
questi preziosi metalli cambiata presso 
ie pubbliche zecche. L'uso dalla carte- 
inonetate (come fu dal dott. Ogniben 
difostrato), sin dall'era cristiana am 
già introdotto nell'impero della Cina, è 
continuò anche pei sacoli saccossivi. 


FRIULI 


Campo «dei siuochi. Ai pro, 
gramma che abbiamo pubblicato isri 
della gara ili ginnastica che si darà 
domani, dobbiamo aggiuogere i seguenti 
piirticolari, ommessi ieri per junavver- 
tanza. 

La gara dovovasi dare domenica pros- 
sima, ma. vente anticipala per farla. 
coincidere -enile solennità In ennre del 


comm. Marco Volpo e concorrere cene). 
| a fastoggiare l'opera benefica ilel beno- . 


merito ciltaflimo. 0... 

Îl ricavato netto delia gara; risultante 
dalla vendita dai bigiiatti d'iuygrasso, 
andrà a vantaggio del fundo pel Campo 
dei giuochi. 


Ci viene riferito che in un ri- 
trovo della città si giocano tutta te sere 
forti sumime,.e che. taluno tei giosatori 
obba recantemento a sofiriva perdita re. 
lativamento ‘ingenti, 1° 

Egregio ouy. Bortoia, raccomandiamo 
il caso alla di lei nota solerzia!o 


Per la. conferenza Frado- 
fetto che avrà fuogo dmnani aara nel 
l'entro Sociale, ricormliamo ancora che 
i biglietti d'isgresso ul prezzo di lira Ì, 
@ di 50 ceutasitni per gli studenti, sono 
verdibili presso | negozi Gambierasi è 
Barei, Prossu Il solito ine .ticato Zam- 
paro, vicino al Taatro S ciale, sono poi 
vendibili ie poltroncine al prezzo di 
lire 2 e gli sonni al prezzo di lire 1. 


Un caso dl angina difterica 


o crup. 4 proposito della cronaca 


pubblicata ieri da un giornale cittadino 
su - quesl'argomento, si consta cha il 


Sindacò aveva già ordinato all' Ufficio. 


Sunitàrio una urgente 8 sovera inchie- 
sta sul fatto, e sembra assodato che 
tassuna dmmissione, iessuna treaGuranza, 
nessuna dabolazza, vi fu da purte di 
quetl'Ufficio. 


Precauzioni igieniche 
2 Bor una malaitia ulettiya, 


Quantunque la nostra città non sin 
in preda ad una vara infezione difterica, 


{-pere attualmanta ssseuduvi ira anima. 
lati, però loggermente, anzi ora in via. 


di guarigione, eu in-Iucatità distanti l'una 


dall'altra, tornerà vantaggioso di como-. 
seare il paroro dell’ittuatro professore. 
Ktebs, scopritore del gerima speciale è. 
della antidifterina tti a distruggerlo, - 


«il modo più ordinario con cui è 
manifesta fa infezione è il contagio di- 


di trusmissibriità anchè per inezzo del 


N l'aria, essendosi ammalati indivi fui che 
infolta sanza: 


&rano stati in caMora 
{ toccare alcun oggetto. 


fa malattia, 


tio di latte si sviluppasso ju iliftevite. 


sAlcani animali dombstigi, e speciale: 
mantà i piccioni, vanno incontro a furma ; 
di matatito difteriche;'e sembra che siano < 
stati causa talora dì 'opideimie, I germi. 
patogeni è accertato che ‘nua passino. 


nel sangue e' si mantengono localizzati 


sulle placche difteriche. Questo fatto è 


importante par là profilassi, perchà sap- 
piàùmo così quali sono i proiluiti ‘sopra 
i quali dobliamo pirtàre maggior at- 


teozinio; altra cosn poi “che dal lato. 
iglanico ibterossa sapere, si è che ‘Il 


bacillo'della difterite non scompare sam. 
pre è subito dallu butta di ua malato 
cutt la caduta delle membrane e can la 
guarigione dell'infarmo, onde ‘de risulta 
la necessità di rinmmettare molto tardi 
nefla scuola î bambini convalescesnti di 
difterite, abbligalidoli anehe a frequenti 
sciacqui disinfottanti. ia, 

« Accertatà la natoro della malattia, 
l'isolama:ta deva essere conipleto, rigo 
rosissimo. - i 

uti sputi e detetti delle placche 
difteriche, gli oggetti di medicazione, 
debbon» acengliersi In recipienti conte- 
nenti: agito fenico ni 5 por cemo, 0 
subiimato. 

« (Hi assistenti ed il modico, hanno 
obbligo di bena Javarsi con soluzione di 
sublirmato corvosivo all'uno per miilo, 
ogni volta chie hanna toccato un ‘malato 
{di diftarita, È culpa il non farlo. . 

«Le disinfezioni degli ambienti a degli 
oggatti, Jobb mi» assera il più serupulosa 
: Gira sarà possibita. 

«I bambini che harino avuta lu diftorito 
i nòn saranno riammiassi alle scuole sg 
non dopo un mose dalla guarigione delle 
iocalizzazioni è dalla entrata in piena 
convaloscanzi. Lo misure di a'loatana- 
‘monto dalla scuola dei parsnti dei bum- 
‘bini malati e abitanti ogila stassa casa, 
dabboto essere rigorosissime. Quaudo in 
una scuole sì sono verificati vari casi 


vetto fra baunbiui, se per avventura quo’ 
fra gli altri abbiu'în 86 1) gorina della. 
malattia. Sembra vi siano fatti accurtati 


«Ordinariamssto li contagio. agisce 
ulta mapiara dei contagi’ fissi; quindi i, 
dicehieri, i evechiai, 1 giocattoli, gli. 
abiti, le binncherie, @ qualsiasi altro. 
oggetto îulstto, possono conservare pat. 
Innghissimo tompo i gormi a trasmettere 


«ll latta è: stato spesso incriminato. 
di avere propagita la tafezione. Dovrà | 
tanersi questo in mente di usarlo bollita, | 
per provvedere nol caso che in una. 
famigiia di persona che fanno commer. 


di difterite, uon si tardi la chiusura 
termdporanda. . . 
xi dapositt di letame che sì trovano 
frequentemente ib campagna, prossimi 
alle conse, debbono essora’ allontanati 40 
vi-è sospetto per la vicinanza e condi 
zioni Moro ché’ possono farsi cavss di 


infezione +. 
e:0 


Ha ragione? Gu egregio igienista 
ci manda LA sugueute, che pubblichiaino 
ben volentieri e con piena convinzione : 

“a L'avviso relativé alle grizioWotali 
par io douzelle nuboude pubblicato dal 
Consiglio d'Ainmi israzione, lella Casa 
di Carità ed Orfanotrotio Kenati, a mezzo 
ileì giornali locali, von ha niente di 
nuovo a ili diffuroute di tanti altri ane 
nunci simili, cha da tanti anni si vauno 
leggendo. i 

‘Egli è appunto perchè il progresso 
impone di progredire, che sarebbs ora 


di trovare, eziandio iu argomento di gria-. 


zie ttofali per uubende, analohe miglio- 
ramanto. 


Sta beve cho si esiga dalle danzelle,: 


aspiranti alle L: 31.50, il certificato di 
essera povero, cittadine udinesi el or- 
fnuo di piulra & di 
elo si voglia la prova che Je aspiranti 
Pn leggora a serivare; my sta- 
rabbe benone Glu, primu di butto, SÌ 


richiedlessero sari ‘certilleati di sana è. 
robusta costiluzione fisica, o «della  au-: 
onde nou. 
favoriro 6 premiare autevipatarmente lu. 
riproduzione di tanta serofola, di tanta. 
tant'altro bendiddio,. 
che va sompro più affliggendo la povera. 


berila e.del futuro merito, 


tubercolosi, a di 
CUZZR UMANI, » 


Awxcora il suicida. 


Ieri nel pomeriggio il Lorenzo Zyo- 
chin, aufferento Assi; cominomò a bat-. 


betiara qualche parola; allo domnndo 
cha gli venivano falte lbestemmiaya, € 
poscia, certamente per i forti dalori, si 
Inmentava ssolamandy: 0A Dio, ah Dia ! 
Indi cuntinuava a besterumiare. i 

‘ Si insistà a domandargli intorno al 


fatto, se cioà di sur volontà si fosse: 


gattato sotto il trono; indispetiito ri 


spasa: Mu si, ma sti lascialemi în pace! 

Il'suy sfato orà sempre gravissimi, 
tanto più che l'amputazione della gumba; 
destra, resa nacessama dalla gravità delle 


ferite riportate, tinto che coma ieri.nb- 
biamo mnaivato, si dovette staccargli il 


nisde, non è possibile di eseguire, dite 


ia condizioni generali del paziente, 


Abbiamo detto larì che Ri Zacchin non. 
fu trovato neanche un centesimo: infatti: 
gli ultimi spiccioli che aveva, egli fi 
spose dumenica sora verso le ZL in una: 
bottega oltre il ponte del Cormor, la: 
prima partendo dal viale Venezia. Ivi. 


bevotte qualche bicchiorino di nequavite 


& prese una sigaretta da fre centesimi. , 


Iu quella sara si avava fatto prestare 


una fira da ur amico: si capisce cia: 


l'aveva consumata tutta iu bibite, — 
lt Zecchin, uscito dalla bottega sud- 


detta, dove aver vagato in quei dintoryi 
tutta la nutto sino &l passaggio del trono. 
da Venszia che arrivà a Udiua alle 2.40, 
giacchè è certo ch'egli si gettò sotto’ 


quel treno. dra 
® * 


Abbiamo preso informazioni anche, 
stamattina. sullo stato del porero Zeg- | VIS | x 
jo i P if che il cuv. dott, Morandi di Afilana, 
Corso Vitt, Bu, 21, insegna gralia, 


chin, Egli ha: delirato tutta la notte: 
ellatto delle sue grandi sofferenze. - -.- 


Verso la 6 di stamane s'è gequetato. 
e caduto in una specie di assppimento. ‘ 
Allo 7 fu a visitarlo l’infalice sua ma-. 
dra: sì può immaginare la sesua stra- |). 
ziante cha ne seguì, Però il Zeechin: 
rimase assopito, e mentre scriviamo i 
‘agli trovasi ancora in'quelle'condizioni; ; 


me ‘non c'è alcuna speranza di salvarlo, 


Tornato all'ovile. Jeri si era. 
| sparsa in città la voca che Un ragazzo. 


quindivenne, scomparso da alcuni giorii 

da casa sua, -fusse stato trovato: année- 

gato nel'Lalra presso Lauzacco. 
Assunto iuformazioni questa mattina, 

abbiamo saputo che il ragazza è tor- 

nato iù famiglia sano a salvo, 

‘ Meglio così! 


Fstituto Nazionale per gH 
orfani degli impierati civili 
dello Stato. Vena diramata la .s6- 
guente circolare; ni 
“a Himo Signore? - Un Comitato 
islituitosi in quosta città per protmuovora 
festeggiamenti nella ricorrenza del 165 
agosto p. v., à venuto nella determina- 
zione di faro atto filantropico  varso 
l'Istituto Nazionale per gli orfani de- 
gli impiegati civili dello Stato, cha ha 
aporto testà qui il suà primo Convitta, 
in'icendo pei la detta epoca una fotto 
ria, il cui ricuvato naet'o è destinato ad 
nunentare la risorse dell'Istituto meds- 
sino, che, s6 pur solide, hanno bisogno 
bei primordi det concorso di Lutti quelli 
cui sti a cuore. il bhanessere di una 
classa, su cui riposa il'retto funziona- 
monta degli ordiui costituiti. 

Perché la lotteria possa aver un largo 
sviluppo, essendo uecessario ché' il'uu- 


. mero dei premi in uggatti sia ragguat 


vevole, si è stabilito di non limitarsi 


madru; sta banimi: 













nelle ricerche alla città a Provincia, 
mu di far appello a quanti in Stalia 
hanno cuora benefico, parchè, a seconda 
dolle ‘proprie forze, oguuuo contribuisca 
colla ‘spellizione di un oggatto qualsiasi, 
& facilitare il compito del Comitato stasso. 

Mi rivolgo perciò alla S.-V. iilustvis- 
SÌna, è se, come ne soho convinto,.que- 
sta mia richlestn troverà buoti ‘viso, la 
prego riwettere all'indirizzo del Rettore 
det Convitto Nazionale degli Orfani sud- 


Adatto, qual qualunque oggatto. cha. are- 


lerà opportuna, pussibilmente non più 
tardi: dol ;1 maggio: pi*vasaffinchè: il 
Cornitato:ppssn'in tempo dabitotvalutàre 
if numero e l'importanza dei premi, per 
Dial «occorre al regolare andamento 
elin lotteria, ua AO: 
Ricova. intanto i. più sinceri ringra- 
‘ziamenti s le proteste della più aita 
stilna ed osservanza, | ' se 
Epoleto, aprilo 1804,' ©». 
Îl Presidento del Comitato per 1a silk ‘it Spolbio 
ui. Arancesco Ricchi. 
[{Prasidoniodel Comitato di Palronata dell‘ Ixfltofo 
rappresculnato dall [utifuto stessa pel Cirtondarlo 
Giovanni uve. Suman 
Sort. Proguratore dal Re». 


. I valore stelle frutta séc-. 
«ehe cv accennamme lai riferendo 
8010" esito del processo, Piani alla Corla 
d'Appello di Venozia, non è di 300 lire, 
come per arrore fu stampato, inn di 
sole live ]lòb., << SE 


Una spilla. d'oro trovata. 
Ghi uvesse perduta ieri. sera unu spilla 
d'oro, potrà rieuperarla portandusi n 
l'Amministrazione del nostro giornale, 


Una pubblicazione sapien- 
dida sotto ugni aspetto, por iucisioni 
8 par testo, il Corriere Illustrato 
della ‘Esposizioni riunite di' M'laho, 8- 
dito dalla - l'ipografla Editrice Conte. 
poranca di Milano. lucca. di disagui, 
tra gli altri del Villa 0 del. Cornaglia, 
incisi dal Pistoia o dal Columbo, è re- 
datto dar'più noi scrittori. n 

L'edizione; lo ripetiamo; è curata ni» 
rabilmente, auche. per l'artistica. dispo- 
sizione della materia, Contiene.i profili 
dei Prasidante afettivo Giau Giacomo 
Triulzio, di G. Vigoni a di Ugo Pisa, 
accompagnati da splendidi ritràlli; più 
notiamo in particolar: nodo una grande 
e .atupenda incisione del : Cornaglia ri- 
traente la facciata ‘principale della Ho- 
stra milanose, Tra coloro che collaby- 
rarooo all'ottima riuscita di questa io- 
teressanto ‘@d oleganta pubblicazione; na. 
tiatzo Leopakio Marenco, ‘Pirro Aporti, 
Francesca . Tonolla, . Casera... Gabardini, 
Arturo Franci; la dirige Ei A. Mare- 
scotti. » Ce di 
I nostri auguri agli editori ed'ai no- 
‘stri ottimi colleghi, ocio 
. Per gli agricoltori e possi. 
denti. Siccome dal Bollettino ufficiale 
Y aprile 1894 risulta chio l'epizovzia in- 
festa i bovini nelle 26 provincie di To- 
rioe, Novara, Alessandria; Pavia, Bra- 
soia, Cremona, Mautora, Verona, Bal- 
luno, Padova, {renova, Parma, Reggio E., 
Modéna, Bolòzna, Ferrara, Forlì, An- 
‘cova, Pisa; Vitenza, Aquila, Foggia, 
Caserta, kReggio Osiabria, Girgoriti, Sas 
sari; così «cl piace» riprodurre: Ja ‘se- 
guanta lode sulle lavature.coll'infuso 
umo 0 riganello 0 peporiuo 0. segrigiceala, 


anche sopra luoge o per iscritto a 
vichiesta, i CA di 
. Egregio Signor Notaje cav. dott. 
Emigi, Morandi. 0.- 
Elagio il suo operate generoso o ha- 
nèfica a ‘vantaggio del poveri agricoltori, 
Da relazioni ‘avute dai veterinari di 
| questa proviacia - mi risulta come essi 
abbiano in quest'anno adoperato! escl» 
sivamente da cura, Morandi con risul. 
tati splandidissimi; ed. è l'unica che 
ossi suggeriscono attualmente. 


| © Non ragacherò di spedire ki sdpra- 
‘| dotti sanitari 
| viatdi. 


gli essinplari da lei it- 
. Sondrio, Il agosto 1599, 3 si cu 
ba - Por.il Sig. Prafstto. . 
Il medica provinciale Dott, Combi. 


NUOVI ORIZZONTI .. 

"É uscito iu Afilana il d° numero: del 
Periodica bimensila: Nuovi orizzonti, 
giornale politico-Mliosofico-letterario, che 
sì propone la discussione la più smpia, 
libera è profonda, delle materie che # 
di nostri. interessano il benessere, Ja col- 
tura 0 la felicità sociale. Alla col- 
laborazione già organata, e scelta fra 
iasigni professori, si aggiungerà quella 
delle porsona volontarose, intalligeuti 4 
di studio, che vi si varranno aggregaro, 
1 sigaori abbonati acquistano il diritto 
ud un'iaserzione gratuita di qualche 
riga, & troveranno facilitato lote-lo scame 
bio d'interessi con Milano. 
- Abbonamento annuo lire '3° «= se- 
mestre tire 1.60, ca 
‘Orfaziotrofo Tomadittî. Dos 
Antonio Rigo iu ‘morte di Andrew Co- 
lasio offri agli orfanelli Tomadini. lire 
UDA, di . 

La Direzione riconozoenie  riograzi*: 


Ain. lan 


IL FRIULI 


[LELE i 





Li . . è n va . 
sm iura/-. att. ' 2. > . . 
" " LU NN LZ 
" . ! " " " " 


Buona usanza. Offerta fatto alla 
locele Congregazione di Carità in morte 
di Linda Cortalano : 

Avdreoli Luea lire 2, Mueelli famiglia ì 
di Manin conte Alessandro 
Comossatti Giacamo lire 5, 

La Congregazione, riconpacente, rin- 
grazia, sie. 

Avvebtnza ‘La Congregazione, quando 
ritlone dgauritàla raccolta della offerto, 
rimetteuu elango della alesss alla fami- 
glia dal'defunto. | 


ei dille urea 4 pun. dopo br vo na» 
lattina, munito dei conforti religioni, o6a- 
BUVA di tivera )] 

Contò Alessandro Manin 

- nell'età «d'anni 60. 

La moglie, il figlio, le figlio, il go- 
nero, ii fratello, la sorella, i nipoti ced 
i paranti tutti, addoloratissimi, ne danno 


it trista annunzio, pregando d'essere 


disponsati dalle visite di condoglianza. 
Udine, 24 aprila 13P4, 

] fonerali soguivanno quest'oggi, mer- 

tedì 24 corrente, alle ore 6 pom., netta 


Chiesa Metropolitana, partendo dalla 


casa in via Daniele Mania, +. 8, 


feri, alla ore 13, cessare di vivere, 
nell età l'ann 77, 


Maria Cappello vedora Lupferi: 

Il fglio Domenico, Je figlia Maria s 
Luigia sd il’genero Angelo-De Lorenzi, 
ne danno il trista annunzio ai parenti 
sd amici, 

‘dice, 34 aprila 18094. i 

1 funerali Reguirauno oggi, martedì 
24° corr. alle ore 14, nella Chiesa par- 


‘rocchiale del ‘SS. Kedeutore, partendo 


dalla vin Tiberio Deciani, vicolo &, Giu- 


‘stila, 


,eservazioni metegralogiche 
Stazione di-Udina — PR. Istituto Tecnico 









Bar ridono 1 

Atta m. 110.66 

liv. dal roarafi 75068 | TIE 

Uenido, rela. th 81 

Sisto di cialo | soporio coperto 

Agna» di m id Ti | 3 


8 renione - |. — NE 
fr. Hilom. {1 — 1 
Tarn, esntigr, 138 dg ldé 


aMperzitra cme iia ATO 

(minima DR 
*famperzlora iivlia all'aperto 10,2 
Nella malte 114 5104 


ida» 
dompo pro) rnoridionali — tialo naraloso 
coi pioggia ladina superiore, 





Viticultori Lo 


Miro allo vanfg,. Ligéimale © . 


Pompe irroratrici 


per dare il sulfato di rama alta viti, 
costruite sla in rame cho in legno, se- 
condo gii ullimi sistemi e garantite per 
solidità ‘6 viirfezione di lavoro, possedo 
pura il 


‘ Premiato .soffiatto a molino 


che ebbe già nel decorso anno Un gran- 


dioso snccesso, poichè venne lino ad oggidi 
riconosciuto il più perfezionato pel auo 
modo di disporre lo zolfo sulle foglia 
(polverizzato mediante il molinu sito in- 


tarnameinte): offrendo: anche il risparmia - 


del 40 per cento di zolfu. 

iovpure: deposito! di ubi. di gomma, 
dischi i valvole di ricambio di qualsiasi 
dimensione; : 


SÌ assuma ‘qualunque riparazione. 
Prezzi l'impossibile concorrenza, 


Ellero Aleasandro 
Tabaccnio Cambiotaluta - 
Piazza Vittorio Emanuala - dina 





Parlamento Nazionale 





CAMERA DEI DEPUTATI 
Sedua del 24 
Presidenza» Brancheri. 


Baccelli (ministro della pubblica Lo 


struzione) pisponda al deputato Vischi, 
sull'ordinamento dell'istruzione elemen: 
taro per rendorlà più conforme: al suo 
5£C0po e meno costosa ai Comuni. 

elli, abche a momo di afiri, svolga 
una proposta di legge par una (Cassa 
pensioni a favore dei medici dei Co- 
Giuni 6 degli istituti di benaficenza, 

Il ministro dell'interno consente che 
Questa proposta di legge sia presa in 
to giderazione. 

presa quindi in considerazione. 

Bascell prosanta îl disegno di legge 
Sul Monte della pensioni dei maestri 
elementari, è chiede che sia dichiarato 

‘urgenza. 

L'urgenza à ammessa, 

Si, diegntonp ‘gi articoli del bilancio 
della’ marion=e' prendono la parola: vari 
Oratori, cui risponda il ministro Morin. 


cormai si è annunziato al 
«slero che ci'suno 160 mil 


1 

Velli Eugenio svolge la seguante pro. 
posta: « Propongo ché assenda termi- 
nata la discussiune del bilancio dalla 
marina sin posto all'ardise del giorno 
della seduta di domani il progetto di 
legge-anî: provvedimenti fibanziari », 

Dichigra che non lia entattora di o- 
stilità pal Ministero, del quale non è 
avversario, 

Ha Quindi la parola Carallotti, il quale 
dice cite per la dignità del. Governo & 
della Camera è giunto il momanto di 


‘parlare chiaro e di dileguara gli squi-. 


foci. Da due mesi. una sfide è siata 
fanciata; ‘duo patriotUani sono di fronte; 
unò erede cha i decoro ideal passe con- 


‘sistà nella - non riduzione della spess 


vilitari; l'altro giudica appunto quasto 
concetledanunso ed asiziala, Da un pezzi 
ese a alla: 
oni di disa- 
vanzo; ora non è legito perdare, dopo 
quest'annuncio, del mesi a disculere le 
spese, quando ancora non si sa come 
st dovranno avere i mezzi per farvi 
fronte; parve che in principio il Misi- 
stero sentisse questa senta fretta ili ri- 
solvere la-questioge finanziaria, ma dupo 
cha ln commissione finanziaria deciné 
di visolverta fn modo dillerante da quello 
volule dal Governo, la fralta cessò. 

L'oratore erede ghe si dabba. ianere 
ungivito conto dalle impazionze del prese 
e che ven si debbano fara adesso pa- 
gara i danni della iitubanza della Ga- 
mera. Ora è duopo che la titubanza fi» 
nisca, Ora 3otto una questinno d'ordine 
del giorno di forma sa appranterauin 
lo dee corranti, quella che vanio ri. 
dotte le spese militari © quella che le 
vuoie conservate. (Aenef approvazioni) 

Insigte nella proposta di far precedere 
la discussicue fiuanziaria 1 quella dei 
bilanci, 

Crispi (vivi segni di atfenzione) non 
comprenda la nacessità di far proce» 
dere la discussione dai  prorvedimenti 
finanziari, a quella dei bilanci; ad ogni 
modo il Miaistere è pronto a discutere 
questi provvedimenti o prima dei hi- 


lanci de} tesero o dell'entrata; 0 anche: 


a data fisei, per esempio, al 20 mag 
io, 

Le dichiarazioni di Crispi furono 8- 
uergiche, ferme, quando disse che il 


‘ Governo è pronto alla discussione finan 


ziaria. Gridasi; Bene?! Hravof Le ap 
provazioni comlnusno durante tutte le 
dichiarazioni. 

Giolitti spera cha il Goverao accet- 
terà la discussione dei provvedimoati 
finanziari dupo quelta dei biliumo dei- 
l'interno. Dics che-In questicua di pro- 
ceduru nou è questione pulitica. 

Crispi-anch'ègli non ritiene opportuno 
che si faccia una questione politica sul- 
l'ordine: del giorno; perciò se la Ca- 
mera crdéde, si. potrà Assara la discus. 
stone del provvedimenti finnfiziari per 
i 16 maggio. 

Hudinl {Silenzio}, Prego Cavallotti 
di non insistere sulla sua proposta. FRI. 
sale generati). 

Cavallotti si mantione fermo, fra gli 
applausi dall'Éstrema Sinistra, La aua 
proposta di appello notalnale è co- 
parta di urli. 

Quando comincia l'appello ‘nominale 
sulla proposta Cavallotti, aleuni deputati 
escono dall'aula, 

H Presidente comunica il risultato 
della votazione sulla proposta Cavallotti. 

Votanti 825. 

Rispossro sl 0g ris parero mo 269, 

La. Camera. quindi, respinge. la pro. 


posta Cavallotti, 


Approva quindi per alzata a sadula 
la proposta del Presidente del Gonsiglio, 
di fissare al quindici maggio la diacua- 
sione sui provvedimenti finanziari. 

L'on. Canegallo presenta nha interro. 
gaziona ai. mipistri. degli, asteri e della 
guerra per informazioni sull'arresto sd 
espulsione del genurale Goggia ordinati 
dal Goverao franycosa. 





UN INCIDENTE ALLE ASSIST 
A proposito della nazionalità iti Valicquo 


teri mattina alle Assise di Roma vi 
fu un vivo ilcidente. 

Si disculeva il processo contra la. Vace 
della Versià, accuasta di aver rigiro» 
dotto il pregrmcma degli anarchici ib 
Lunigiana, 

a principio del dibattimento la difesa 
suscitò un incidente perchè non si era 


«sitalo in giurato, L'ussiere nuo lu b- 


vara citato, perché dumicilinto in Va. 
tiéano, 6 cloò in territorio siraniero, 

La difesa sostenne che il Valicano è 
ierrilorio. nazionale, 

lì Pubblico ‘Ministero sostarino cha il 
Vatican e tèrpitorib straniero. 

La Corte, ritiratosi, ha deciso che il 
Vaticano è lerritorio nazionale, ma che 


l'uscioce face bene a non citarto per la 


difficoltà materiali di farlo. 
Alla tine/del dibattimento la 
della Verità lu assolta, 


Voce 


I TT ". I . "o. . [ 
Rimangono approvati 1 capitoli fino |* r vos n 
10 One APE P famulti in Ungheria 


Conflitto colla troppa - Morti e feriti 


Dusmila ungheresi, - contadini disogi 
eupati, snechaggiarono il Municivio di 
Vasarhely {Unghorin), 

. Avventaro  saugdinosi tumullé- con 
garnitera socialista, 

Jisiate colà una potente associazione 
Gi contadini, Questi gridavano si sol. 
AL: 

— Non sparate, sialfio vostri fratelli! 

I soldati invece obbadirono ai loro 
superiori. 

Vi furono 7 morti e 00 feriti, La 
truppa feca anche uso delle amabola. 

Il forimento continua, 


NOTIZIE È DISPACCI 


DEL MATTINO 





it .ganerale Hausoh. 

Sua Iniziativa umanitaria 
Carrara 23 — L'assemblea 
dei proprietari esercenti delle 
uve e delle segherin, presie- 
data det generale Hensch, ap- 
provò Je conclusioni della re- 

luzioue della Commissione. 
Con atto pubblivo notarile 
tutti gli intervenuti si costitui- 
rono lu Società per l'istituzione 
di unu cassa di Soccorsi e per 
la peusione agli operai, inca- 
ricando detta Commissione di 
compiere le ulteriori formalità 
e ringraziando il generale delia 

sun umanitaria iniziativa, 


Contro la precadanza 
doi matrimonio civile 
l clericali preparano una 
nuova petizione contro il pro- 
getto di precedenza del matri- 
monio civile sul religioso. 
Essi giudicano il progetto 
della Commissione, peggiore di 
quello del Governo, 








Bollettino della Borsa 


UDINE, 24 aprile 1814. 
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Tandanza migliore, 


‘ ANTONIO ANGELI, garante ranpontabila 


G. B. DEGANI 
UDINE 


Deposito 2 i a. doppio 
macinato delle rinomate miniere 
Albani e SOLFATO DI 
BR è SEE vero inglese, titolo 





garantito 89 per cento, come: 


da analisi chimica. di queste 
R. Stazione Agravia. 


‘Rot Rebecchini & Restanrant 


| MILANO 
| 


. Poslzione cantrelignima 
Il più vicino alle Esposizioni Riunite 
di Sport, gce, 
Arrangiamanti spaclali 
ai prozzi di L, 10, #2 e #6 al giorno 
intto compresa, - 


nl 





GRASSI È 


dh 


nignora. 


n° 
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© MANIFATTURE - SARTORIA © 


Confezioni Maca - Pattiogarie . imporsi . sprcd 
Via Paolo Caniciani 0 Rialto a UDINE — - Riuifaio al negozio Yi 


* Asurticento tot stai & tra a 


Si assimno commissioni | per confarioné-tantg: e 60,0 








PREZZ DI VUTTA CONVENIESZA 
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Il tagliatore signor Cordeffi Luipr garantisco Î vestiti anche senza 
bisogno di prova;.taglio-elegante è-preciso ed un accurato lavoro. 


aveoevaveveosoovevwos Wwe ve 





tre re 


'EXCELSIOR 


CANDELE: da da TAVOLA 


| in CERA di MASSAUA 


Un cenlesimo b 1 di cosznmio all'ora. 
si Lut tranquilla è bvillaata 


"7 DI ore di luce 


corcispendsan a 30 candesa 
fu aleganta comsalla da L È 


SO ora di ince 


corri300n4020 a 40 candela 
O loblezaole cassa da L S.60 








AUDATA GABANTIFA 
Aggdlriani franche a dog: 
tilig an tutto lb Îtagaa pretdo 


Jivjo di cartolina vaglia 4 
Prvilogioto Stablilouoata 


| da pr; Tocai e Roche 


di VERONA, 


CARTEDA LIMANA 


del 
Premiati Stabilimenti del Fibrono | 





nl 


Rappresentante in ‘Udine e 
Provincia # signor lorenzo 
d Orlandi di Cividale, con 
recapito in Udine ul negnzio 
del signor Paolo Gaspardis in Mer- 
catovecchia. 

‘Presso la ditta medesima tro- 
vasi un ricco &-copioso campio- 
nario di dette carte, dei più, 
svuriuti disegni e qualità, a 
prezzi della massinia  conve. 
nieuzu; e si ricevono le com- 
nussioni di qualunque impor- | 
lanza, che vengono eseguite ul 
più tardi entro otto Corni, 


TILLAARIA AL GIAIDINI 


(Gasa Bardusco) 

‘È deale messo a uovo, col Birra 
di Graz della rinomata fabbrica 
Schreiner: è figli. . Vini nostrani 
bianchi e neri delle, migliori pos- 
sidauza, Grande assortimento in via 
di lusso lu bottiglie della fattoria 
Gancia di ‘Canelli (Pietdonito) Liquori 
delle migliori marche estere & nazionali. 
Conserve è bibite ni Scitz, 
Gasoso e la salutare. Acqua al 
Petanz. 

Il conduttare-spera di vedersi onorato 
da un numeroso concorso, 

Ckline, 17 aprita 1994, i ) i 
Francesco Slefanutili. 


CARTOLERIE 


MARCO BARDUSCO 


Udine — Via Meroatargeshio B, Cavaar ” 


COMPLETO ASSORTIMRANO 


CARTE 
NASCITA E ALLEVAMBNTO RACK 


a prezzi. ali nb frico. 


d.. 











— Esperti Viticultori LO 


Nella lotta contro lGIDIUM ela PERONOSPORA usato. i Solfoi=- 
GARANTITO VERO ROMAGNA 
tanto SEMPLICE che RAMATO | — =»... 

PRODOTTO DALLA PREMIATA DITTA. 


MINIBRE SOLFUREE TREZZA 


CESENA 


alla quale appartiene il più esteso ed importante gruppo di Miniera delia 


ROMAGNA, 


pil A Litdi 


L'applicaziona pratica e le analisi fatte nai primari Laboratori Chimicé 
Nazionali ed esteri dimostrurono la superiorità in confronto agli altri soll 


esistenti in commaersio, 


ME Si garantisce fn purezza, ta. finedza, e la perceniuaie del solfato Rame “7 


Specialità della Ditta (insacca di citana) Soifo polverizzato extra 
Solfo ackto - Salfo ventilato sublime 


Agni sacco: porta ia nostra marca 6 la nostra etichetta 


peg Guardarsi dalle contraifazioni ay 


Prezzi eccezionali 





ln UDINE presso j!:Signoro 


ANGELO SCAIND 


IL FRIULI 





Le inserzioni por Il Friuli sì ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in "Udine. 





somemnr — e. rare — er 











ALL 


XI CONGRESSO 0 MEDICO I INTERNAZIONALE 
COMA: POLIGLINCO 


det Dottore GIUSEPPE STEFANUGCI. -ALA, nella Sezione dell fon, il giorno 4 Aprile. 1694 


du Il Caffè- Malto nei suoi rapporti coll’ igiene 


. Rifeopizione d'Igia gjane ua ‘“prodotio interessante — ll Catfà » Malto —- ‘merita cus parole per j.suoi rapporil cell'igiena: l'occuparcene non deve displacerci, perchè in Ausse ‘ale \rotiamo i 
posi i ft ca quale , È 0 fiofer, dei'-Kénig, del ‘Hofmann, 


do a tutta la esigenza uscessaria par risolvere Il probiama di sostituire al caffà arabioo unn bevanda simile par l'aroma, nor eccitante, nbtritivo, 
TCA i adebbrard 1 SER tostato par ‘miderare l'azione dannosa del Caffè non è così nuova. Or soho almeno SO anni cicò nel 1881, cha il Prof. Baccelli, l'attuale nostro Lresidapte, Gangigliava 
Porzo tostetbi fà mat derriglia:Rafto che si può dire io sie crespiuto in mezzo all'uso di queslo caffè di vrzo, preso col latta molto nutritiva. 


sini DI Oaifà » Malte della cana Malbroiner pra. ra acquistando grande importanza. industriale perchè !o fabbrica in grosse partite, impregnandoto cou sistemi 890 tati” di mai atdra, del prezine 
arorar del caffé, ghe dice essre rippoita: ad sattarro dalle foglio: a dalle corfeccie della pianta, che finora erano parti di rifuto, -Sicchè il.caffà orzo impregnato. del prot vero del. qallb--nero ha att 
Frari a da gie sost) rp al n arabico, lu tai modo vengono ad essere aboliti tutti gli antichi surrogati, Perchè nausaanti e sprovvisti di qualunque dute, 
109 Vi orta Li REN pontione di. trovare scstanze che facessero concorrenza al caffà che l'industria non aveva egilato a commerciara, spesso con osito, sostanzé Come la cicoria, la ghiaado, 
‘i del, pa di ‘égal dèrtà” ‘BGA ta, quali sostituti del calfà, oha non’ lianio allro valore. che ii. colore dal caffé, e formano decotti nauseanti, È 


Ai contrario la questio ebbnomica si imponeva, perohè il \orflà è {ruppo caro per la classi 100 denaros 2? a s'imponeva la questione igianicn par. A disturbi cha Riario N bissinico) 
a causa dalla ana «defalti. nei: bambini 6 nella persone che goffreno: di: cenrdioniasmo "o "i tremora muscolare, o di uno-o, di tatti pli svariati. fenomeni orvbgi prodotti lalla caffsinà, era usgante 
sostituire Ù) è con altro phe apddisfucesso. -hena si queto senza dverna gl' incgnvenianti, e:che; aggiunto ad esso pertmettassa di bore bibite di -gaffà mollo. laggiafe, darfdo' ti sapore-di toaffé: molto: forte, 
ama era, posta, gu queste ‘basi, Anchè è stato risoluto dal Culla -Malto, Taoto. che abbiano per.la divulgazione una vera. arogiata di apostoli. fi vanamente Vofzo menita Auasta Grociata, porohà 

la suo pugno "i 8 "imporigono, Corpo | Al grano, 0850 ò altamente. nittritivo, corapletamenta. sprovvisto di «principî di azione attiva 0 .nocive; contiena: . 


- Sostauze albuminase >. . . ». è. st 
And # Ga #01 NNT ono. è . i - ci sii. 
. ! r Celfulosa, BIASSO, cea. 4 % è dè 145 . Le ° o co 
Ménire “i; ini nq dci ciolteî» arabica qoaliepa , malto meno sostanze putritive; nemmeno un terzo! 


“Coli istitaino 56 lla tostatàra* avriano ; 108 trasformazione benefica perché con queste duo operaziani il grano di orzo viene preparato dall industria. ng una maggiore Idondità mutpitiva; Al #30 
arido IDA our A cf Aifohoro, cone. avrioze per il malto dicarzo per la fabbricazione della birra. 1 
Gili Li pi b 


« 
paragone che si più faré tra il tino -ed-it caffè, dhe sono la. due > postano | che, si sSipporano il dominio nella. famiglia uidena come. bevanide. di primo ‘ordiab i’ ambiidue, cosa 
MARI pr. da: COMEGIiOi A Orzo 1 ‘Pi vino polla birra, Îl secondo nel Callas Mall: PERO rio i 0 o 


salute è La maggior hen 


“olo i forte ed ii seno possono vincere nella dure lotta per Pasletenzal 


Badate peroiò alia vostra salute; conservatala scegliondo con gura-il cibo ed esaminando minutamenia la vostra bevande: 
IH quest'ultime, una delle mena dispensabili è il ca una bevanda che goneralriénte si prende da oghi membroi della famiglia; che dovrebbe ener. vivà la meote o giovare. alia astuto, SARTO 
uandir.è preparato col chicco coloniale eccita' sottiuto È narv 


I surrogati del caffì più ir uso sone semplici ingredienti coloranti, ‘privi di vigora.e di vintà aatritiva: ed anzi ansggo nocivi alla salute 
Feratiente e naluralmen 


e sano, saporito e nutritivo, è il Caffé - Mallo, prodotto sqcondo tri rictodlo brevettato, dalla fabbrica della a Compognaa” “Tibia di ibi 
Guardatevi bene dal credetio semplicemente orzo tostàto f. 
| Faito di Malto di primissima qualità, esso unisce in sà. il buon sapore éd i)” pregio. nutritivo, 


Berete perciò Il Caffè.Maito ndetratio1 Ghe l'acquistate in grana ovvero. macinato, .ia fabbrica ne garantisce in ogni modo l'assoluta purozza 6 schietto, 
«I. suo aroma, per quantd: delia, catissimo, à pure melto efficace. 


* Date il Caffè - Mallo spec oBiciobrpnie ar vostri bambini, è ne 'vedrele subito @ benefico, effetto nel lora asgielto flomido € nel toro acquistato vigore: 


‘G4 involti sono muniti dpi ritfatto e della firma del prelatò Kuélpp, gome, tnarca, di ‘fabbrica, e sono chivisi con piombi — 1 sacchetli di, 100 edi: 50 grigi. sono chiusi con: una marca da sigitto 
col pictto di Kooipp, 


pgjchè Una, porzioge di quindigi rgrazomi di CARFE - MAL'TO mescolata. ad nitraltarto Coste coloniale puro; di ‘due tazza di TÀ] ; (eccellente Cafià a con sranciaztone pisparutto 
d G0RFE - MATO. 0... 0... costa L, 2 el Il, 15 grammi o. de al. oa cl costano L. 0.03 — 
‘lì Cafiib coloniale iosiato puro dna coste Li 6 at Ki, 16: ‘grammi aaa a “cosiang: E. pO9. ...- 














dusque si ottiene, colis setto png «li. î: 0.06. Upa tazza di Callè acini superiore a qualuiigue altra moscolanza cen surrogati, 
i avverte, perde TRE 
ll CAFFE- MAL 


«golonlate déve essera- puro 0 non ‘adulterato. 


vuo dei surrogati più sostanziosi ed econuenpiei poichè racchiude; una. quantità di materie nutritive, a terms aggionto at Gaia CQolopite, può adoperarsi 
Celonjulp a HM, di Caltà Malta, sicuri di otlenere sesipra un caffè accellonie. 


p imenlemento ig entco O Lutte, la persone nervose, affetta di malattia ai stomaco, ed da ‘speciàl mod i binabe, dovrebbero far uso del Calli® 


Per qitenere, can migliora risultato: dellu mesoglanza del Caffà. Malte cal Oatà Colouisla | adarre, alt alia dasì, Soprasoritte, mettere per ogni tazza di Oattà 200 d É 
bollire iE tutto, nella cocema sino n tpiito che ne è Scomparsa la schii uma. ses canna) eda rene Magro 







n . 








cu CAFPE- MALO é vendibile presso tatti î Droghieri e Negozianti di generi alimentari gi seguenti prezzi 


In grana pacchi da 100 grammi sasa aa La 0.20. In polvere pacchi da 56 grammi o . LL... L 0.10 


| > ». > 100° » 20000 nad 
À 3 9 S50 » + 4 + + 4 4 + » 0,50. La CIS * pa » 250 » , . , 4 . i, : -% Ò O. 
> >» » 500» ioaaae + aa 10,95 <» >» 500 » tn? 0.95. 


Compagnia Ialiana, di. CAFFÈ - MAL TO. 
Nia Mazzini, 7 - MILANO - Via Mazzini, n 
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Vendita all’ ingrosso presso la ditta fratelli Dorta» Udine 





e rm nre PA eh 
a nr— re ni Lett iii ce 


Udine 1804 — Tip, Marco Bardusoo 





